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SCI. Al via i mondiali. Ieri la cerimonia d’inaugurazione, oggi in pista con il SuperG

Per gli azzurri
è l’ora di Sestriere
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Lacerimonia
d’apertura
deiMondiali
easinistraTomba
Giuseppe Farinacci/Ansa

Sotto il secondo gol

dellaSampdoria
realizzato
daSinisaMihajlovic

Radaelli/Ansa

— SESTRIERE. Luci, giochi di co-
lori, musica: i mondiali di sci sono
cominciati ufficialmente, ieri po-
meriggio, al Sestriere. La cerimo-
nia di inaugurazione, partita in
maniera traumatica con i fischi al
presidente del Consiglio (di cui ri-
feriamo altrove) è poi proseguita
e si è conclusa tra gli applausi.

Una rievocazione (netta l’im-
pronta della società che l’ha orga-
nizzata e che è la stessa che pro-
dusse quella dei Giochi Olimpici
di Albertville 1992) della storia del
Sestriere e della sua vocazione
sportiva. Luci colorate, musica ac-
cattivante, giullari, giocolieri, me-
scolati con le immagini proiettate
su schermi con la sagoma di mon-
tagne degli episodi che hanno
portato la stazione sciistica pie-
montese ai suoi vari appuntamen-
ti con il grande sport, dall’indi-
menticabile passaggio di Fausto
Coppi ai rally, alla grande atletica
e naturalmente lo sci. D’effetto la
chiusura affidata a un fantascienti-
fico carillon umano agganciato a

una gru. La cerimonia è stata ri-
presa in diretta da 13 emittenti te-
levisive, principalmente europee,
e da una radiofonica. L’arrivo, al
Sestriere, di Alberto Tomba (por-
tabandiera azzurro) ha suggellato
l’inizio dei mondiali. Il campione
bolognese, attesissimo, si è pre-
sentato con una conferenza stam-
pa seguita da almeno 150 fra gior-
nalisti, cineoperatori e fotografi.
«La mia preparazione per il gigan-
te - ha sottolineato Alberto - è an-
cora indietro, ma per lo speciale
sono quasi al massimo Certo, do-
po l’ultima mia vittoria, tutti si
aspettano moltissimo da me, ma
non sarà facile...». Tomba, però,
non sarà in scena subito. Garegge-
rà soltanto il 12 febbraioprossimo,
quando parteciperà allo slalomgi-
gante, per replicare poi il sabato
successivo, nello speciale.

E oggi si comincia davvero. Alle
13 va in scena il superG maschile
(diretta tv Raitre e Tmc). Gli scia-
tori si «caleranno giù» dal Kanda-
har Banchetta, una delle piste più

impegnative. Il campione uscente
è il norvegese Atle Skaardal, i favo-
riti, sulla carta sono l’azzurro Peter
Runggaldier, l’austriaco Strobl e il
francese Luc Alphand. Ma anche
Kristian Ghedina, e gli altri due ita-
liani Perathoner e Vitalini saranno
protagonisti. A questi va aggiunto

anche Luca Cattaneo. E non a ca-
so, i quattro azzurri, sono i migliori
italiani nel supergigante di Laax,
disputato appena mercoledì scor-
so. Insomma, i quattro azzurri
hanno tutti buone possibilità di vit-
toria, ma il nome a cui si pensa in
questo momento è quello di Kri-

stian Ghedina, autentica rivelazio-
ne dell’ultimo mese con le sue tre
strepitose vittorie, sulle otto gare
disputate. Intanto anche le donne
si fanno sentire. Proprio ieri, nel-
l’ultima gara prima dell’inizio dei
mondiali, si è disputato lo speciale
femminile di Coppa del mondo a

Laax. Tutti aspettava-
no Deborah Compa-
gnoni, ma la valtelli-
nese, nonostante una
bella seconda man-
che si è piazzata sol-
tanto ottava. A imitare
il suo stile «vincente» è
stata Lara Magoni, au-
trice di una prestazio-
ne spettacolare. L’az-
zurra ha sfiorato la vit-
toria fermandosi sol-
tanto ad un soffio dal-
la Riegler, vincitrice. Il
secondo posto, però,
è un risultato ottimo
se si pensa che Lara
viene da una lunga
serie di infortuni e che

soltanto adesso si è completa-
mente ristabilita. Anche la Magoni
parteciperà ai mondiali del Se-
striere. Il morale è alle stelle. An-
che il suo nome è da aggiungere
alla rosadei favoriti.
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CAMPIONATO. I liguri in dieci recuperano lo svantaggio e poi mettono ko i rossoneri

La Samp «giustizia» il Milan
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Milan

2
Pagotto, Coco, Costacurta, Ba-
resi, Maldini (35’ pt Blomqvist),
Savicevic, Albertini, Desailly,
Boban (9’ st Davids), Weah (28’

st Reiziger), Baggio. (1 Rossi, 29 Vierchowod, 19 Du-
garry, 23 Simone).
Allenatore: Sacchi

Sampdoria

3
Ferron, Balleri, Dieng, Mihajlo-
vic, Pesaresi, Karembeu, Veron
(15’ st Carparelli), Franceschet-
ti (41’ st Invernizzi), Laigle,

Montella (23’ pt Sereni), Mancini. (6 Sacchetti, 3 Eva-
ni, 15 Salsano, 16 Iacopino).
Allenatore: Eriksson
ARBITRO: Bazzoli Di Merano.
RETI: nel pt 1’ Mancini, 37’ Weah; nel st 12’ Weah, 28’
Mihajlovic, 34’ Carparelli.
NOTE: Angoli: 7-4 per il Milan. Recupero: 2’ e 5’. Ter-
reno in discrete condizioni, spettatori 55.000. Espulso
al 22’ pt il portiere Ferron. Ammoniti: Pesaresi, Savi-
cevic, Baresi, Mancini e Franceschetti.
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LE PAGELLE

Frana Pagotto, incanta Weah
Karembeu giocatore ritrovato

MILAN SAMPDORIA
Pagotto 3: un voto come un altro,

giacché la sua prestazione non
è giudicabile secondo i norma-
li canoni calcistici. La sua pri-
ma papera, quella del gol di
Mancini, può entrare negli ar-
chivi di “Blob”. Però non è giu-
sto crocefiggere Pagotto. È sta-
to Sacchi a metterlo al posto di
Rossi. Non si uccidono così
due portieri.

Maldini sv: durante la notte aveva
avuto un problema intestinale.
Dal 34’ Blomqvist 5,5: ha buo-
na tecnica, ma lascia una sen-
sazione di scarso spessore.

Albertini 5: tocca a lui dirigere la
centralina operativa. Il Milan
invece, quando va, procede
grazie alle invenzioni di Savice-
vic, Baggio e Weah.

Baresi 5: troppo nervoso. Un arbi-
tro serio avrebbe potuto espel-
lerlo. Si fa ammonire (diverbio
con Mancini, ma prima era en-
trato duramente) e poi litiga
con mezzo mondo.

Desailly 5,5: buon primo tempo,
poi va nel pallone come tutta
la squadra. Con Capello era
un’altra cosa.

Weah 7.5: due gol, un palo ester-
no, una minaccia costante.
Finché c’è lui in campo, il Mi-
lan è quello di una volta.
Quando esce, la Sampdoria
pareggia. Dal 73 Reiziger sv.

Costacurta 6: dire che ci sembra
rinfrancato, in una giornata co-
sì, potrebbe sembrare una pre-
sa in giro. Però, Colombari o
no, Costacurta ieri non ha
commesso grandi errori. Non è
un modello di stile, ma questo
si sapeva.

Coco 4: dove ci sono i gol, c’è di
mezzo Coco.

Baggio 6: nel primo tempo è tra i
migliori. Poi si perde come tut-
ti.

Boban 4,5: sbaglia un gol clamo-
roso e poi è sempre fuori dalla
partita. Dal 53’ Davids 4,5: con
lui il Milan perde. Abbiamo
detto tutto. - Da.Ce.

Ferron 6: finchè non si fa espelle-
re guadagna la pagnotta. Dal
22‘ Serena 7.5: para tutto il pa-
rabile. Tranne ovviamente i
missili di George Weah.

Balleri 6,5: gioca sulla sinistra: da
quella parte prima Boban e poi
Blomquivst fanno il solletico.

Franceschetti 6,5: davanti a lui si
profila l’inquietante sagoma di
Desailly. Ma se ne fa un baffo.
Il centrocampo della Samp ha
una marcia in più (nonostante
l’inferiorità numerica) e Fran-
ceschetti lavora per tre. Dall’85‘
Invernizzi sv.

Pesaresi 5,5: corre, ma Savicevic
lo salta come un pivello.

Laigle 7: una sicurezza. Non si ve-
de molto, ma il suo rendimen-
to è altissimo. Vede Pagotto
fuori dai pali e colpisce un
gran palo da fuori area.

Montella 6,5: gioca solo 22 minuti,
ma dopo 50 secondi manda in
gol Mancini togliendo il pallo-
ne a Pagotto.

Mancini 6,5: vince e segna come
con l’Inter. Non è una delle sue
migliori partite, ma quando si
mette in movimento, crea sem-
pre pericoli. Tredici gol in
campionato: basta questo.

Mihajlovic 7: una punizione da
galleria dei campioni che ri-
mette in partita la Samp.

Karembeu 7: una furia della natu-
ra. Corre, lotta, costruisce.
Un’ottima partita. In crescita.
Un giocatore ritrovato.

Veron 6: molta sostanza. Finché
ha benzina, si fa sentire. Poi
viene sostituito da Carparelli.
Dal 59‘ Carparelli 7: sarà una
coincidenza, ma con il suo in-
gresso la Sampdoria ritorna in
partita. Bravo anche nell’ese-
cuzione del gol che manda a
picco il Milan.

Dieng 6: finché c’è Weah, Dieng
sembra un oggetto non identi-
ficato. Poi si rinfranca e, in
qualche modo, protegge la sua
porta. Più che un difensore è
un portafortuna. - Da.Ce.

Sacchi: «Solo
molta sfortuna»
Eriksson: «Non
dite scudetto»

Magica Sampdoria. In dieci uomini per l’espul-

sione di Ferron, riesce a raggiungere il Milan e

poi batterlo con un gol del giovane Carparelli.

E ora i blucerchiati guardano allo scudetto,

mentre il Milan vede dietro di se lo strapiombo.

DARIO CECCARELLI— MILANO. Che il Milan perda (in
campionato già otto volte) non fa
più notizia da un pezzo. Ma che
perda in modo così scalcinato e
maldestro, con una difesa lasciata
in balia delle micidiali sinergie del-
la coppia Coco&Pagotto, lascia
una sensazione di totale vertigine
molto simile, probabilmente, a
quella che deve aver provato Arrigo
Sacchi quando, un minuto dopo
l’uscita di Weah (72’), la Sampdo-
ria riagguantava il Milan con una
formidabile punizione di Mihajlo-
vic.

Questo fotogramma-l’uscita di
Weah sul 2 a 1 per il Milan e il suc-
cessivo pareggio della Sampdoria -
simboleggia meglio di un milione
di parole la resa della squadra di
Sacchi, aggrappata come una bar-
chetta in mezzo mare alla boa di
George Weah. Il centravanti liberia-
no, in campo dopo 42 giorni di as-
senza, segnando due gol pesanti
come montagne (soprattutto il se-
condo: «vale da solo il prezzo del
biglietto» ha detto Eriksson), aveva

dato l’impressione di poter traghet-
tare il Milan fuori dal gorgo delle
sue tribolazioni. Una misera illusio-
neche svanisce nelmomento in cui
Sacchi sostituisce Weah con un ter-
zino scalcagnato come Reitzinger:
una mossa poco coraggiosa che
Sacchi ha poi giustificato dicendo
che «il Milan era in sofferenza». Può
darsi, ma non ci sembra. E non è
sembrato nemmeno a Berlusconi
«Un altro avrebbe fatto scelte diver-
se...». La vera sofferenza, in realtà,
comincia subito dopo il pareggio di
Mihajlovic. A quel punto, come già
nei primi minuti della partita, la di-
fesa va in totale corto circuito. Errori
da pivelli, paure da esordienti, che
permettono alla Sampdoria (in
dieci per l’espulsione del portiere
Ferron) di riagguantare in extremis
una vittoria sulla quale, dieci minuti
prima, da buoni genovesi, i blucer-
chiati non avrebbero scommesso
una lira. Ma il kappaò finale, quello
toglie il fiato come un colpo basso,
è un esercizio di raro masochismo
orientale che Coco e Pagotto (e

mettiamoci anche Blomquivst) si
infliggono davanti all’esterefatta ti-
foseria milanista. E‘ il 79‘ e il solito
pallone malandrino ribalza nelle
vicinanze dell’area rossonera. La
cosa migliore sarebbe quella di
scaraventarlo lontano con una po-
tente pedata da terzinaccio di una
volta. No, grazie, troppo facile: così
prima Blomquivst e poi Coco co-
minciano un maldestro ping pong
(con la testa al posto delle racchet-
te) che sortisce l’ottimo risultato di
scodellare il pallone sul destro già
carico di Carparelli: gran botta dia-
gonale che Pagotto manco vede.
Per il Milan è il buio completo, per
la Sampdoria una scarica di felicità
pura. Perfino il «freddo» Eriksson
saltacomeragazzino.

Il primo harakiri della partita, pe-
rò, arriva dopo pochi secondi (50)
dal fischio d’inizio. Una scena sur-
reale, quasi ai confini della realtà,
per una squadra super decorata
come il Milan. Su un pallone inno-
cuo, Coco passa (debolmente) il
pallone a Pagotto il quale, conside-
randolo forse una bomba a miccia
corta, va nel panico totale. Montel-
la, svelto come una lince, glielo
strappa passandolo al liberissimo
Mancini: tocco di piatto, e la bom-
ba (cioè la palla) rotola in rete.
Uno a zero dopo cinquanta secon-
di, roba da spararsi (meglio: da im-
pallinare siaCocoechePagotto).

Ora: intendiamoci bene. Coco e
e Pagotto ne hanno fatte di tutti i co-
lori. Però c’è un però. Perché delle
due l’una: o sono entrambi due im-
branati da mandare a svernare nei

campetti dell’Enotria al Parco Lam-
bro, oppure, per diverse ragioni
che poss iamo solo intuire, giocano
con il terrore negli occhi e nei piedi.
E allora, l’errore sta sempre nel ma-
nico: cioè in Sacchi che, in un mo-
mento così delicato, manda in
campo due ragazzini poco coraz-
zati psicologicamente.

Sotto di un gol, il Milan reagisce
bene. Si vede un Baggio lucido e in-
cisivo, un Savicevic che gioca alla
Savicevic, e soprattutto un George
Weah che fa traballare la difesa
sampdoriana ogni volta che si
muove. Vero che Eriksson può re-
criminare su un rigore non conces-
so a Montella per un intervento di
Desailly (7’) e un palo di Laigle
(43’) ma il Milan avrebbe la possi-
bilità di pareggiare tre volte con Bo-
ban (conclusione fiacca), con
Weah (palo) e con Baggio (tirac-
cio in tribunadabuonaposizione).
No, per segnare il Milan deve aspet-
tare che la Sampdoria rimanga in
dieci per l’espulsione di Ferron (ar-
piona Weah al limite dell’area).
Siamo al 22’ed Eriksson fa entrare il
secondo portiere (Serena) per
Montella.

A questo punto, la strada è aper-
ta: e difatti, George Weah va due
volte in gol. Prima al 37’(piatto de-
stro) e poi nella ripresa (57’)
quando con una fiondata da venti
metri infila l’incrocio dei pali. Ma è
un’illusione di breve durata. Per il
Milan, e per Sacchi, è sempre più
notte: il Perugia, terz’ultima, è a 6
punti. Berlusconi fa le corna, ma
quelle le facevaanchePappagone.

ArrigoSacchi, biancocomeun
lenzuolo, nega che ilMilan abbia
giocatomale. «Siamo stati penalizzati
oltre i nostri demeriti. Senza
l’incidentediPagotto ilMilan avrebbe
portuto chiudere il primo tempocon
unvantaggiodi tre gol. Poi è successo
di tutto, l’avete visto anche voi. Nel
giocohovistodei progressi,mapoi
c’è stata anchemolta sfortuna.Non
dobbiamoperdere la testa. Dobbiamo
esserepositivi,ma inquestomomento
tutto ci riescedifficile». Solo sei punti
in piùdelPerugiaquartultimo: «Se
abbiamo questi punti vuol dire che li
meritiamo.Comunqueperuscirne
dobbiamopensarepositivo». Fra le
tante, la questionepiù spinosa
riguarda il portiere. Pagottoha
deluso,maSacchi nonèpentitodi
aver escluso Rossi: «Pagotto in
allenamento stavabene. Rossi è il
titolare, e lui lo sabenissimo,masta
vivendounmomentodi offuscamento
e scarsa concentrazione». Sven
Eriksson, l’allenatoredella
Sampdoria, dice che c’è stata «anche
unpo‘ di fortuna. Comunque, per noi
forse c’eraun rigore. Lo scudetto?No,
grazie, nonci vogliopensare».
Mancini: «Seandiamo alla sfidadiretta
con la Juventus inquestaposizionedi
classifica, alloragiocheremoper
vincere». - Da.Ce.


